
 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “N. TARTAGLIA-M. OLIVIERI” 

 CODICE MINISTERIALE: BSIS036008 – CODICE FISCALE 98169720178 
Sede, Presidenza e Amministrazione: Via G. Oberdan, 12/e – 25128 BRESCIA 

Tel. 030/305892 – 030/305893 – 030/3384911 – Fax: 030/381697 
E-mail: bsis036008@istruzione.it - PEC: bsis036008@pec.istruzione.it 

 

 
 

CRITERI E MODALITÀ DI  VALUTAZIONE  
DEGLI ALUNNI  a.s. 2020/21 

   

 
 
 
 

INDICE 

 

PREMESSA ................................................................................................................................................................................................ 2 

1. VALIDITÀ ANNO SCOLASTICO ............................................................................................................................................. 2 

2. RECUPERO PAI a.s. 2019/20 ................................................................................................................................................ 3 

3. SCRUTINI FINALI: AMMISSIONE - NON AMMISSIONE - SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO .......................... 4 

4. VALUTAZIONE FINALE DEGLI APPRENDIMENTI ...................................................................................................... 5 

5. VALUTAZIONE DELL’ EDUCAZIONE CIVICA: rubrica per l’individuazione dei livelli............................... 6 

6. VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ..................................................................................................................... 10 

7. CREDITO SCOLASTICO ......................................................................................................................................................... 12 

8. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ESAME DI STATO ..................................................................... 14 

 
 

mailto:bsis036008@istruzione.it
mailto:bsis036008@pec.istruzione.it


2 
 

 
 
 
 

PREMESSA 
 

Scopo del presente documento è raccogliere, in modalità strutturata ed omogenea, gli 

elementi necessari per la valutazione degli alunni. L’idea nasce dall’esigenza di condi-

videre in modo chiaro e unitario ciò che la nostra Scuola si prefigge di perseguire, cioè 

la piena realizzazione di un sistema di valutazione trasparente e omogeneo. 

Il  documento riporta i riferimenti principali che vengono utilizzati nell’ambito della 

valutazione finale, provenienti in parte dal PTOF  e in parte dalle indicazioni normati-

ve, tenendo anche conto dell'emergenza epidemiologica. 

 
 

1. VALIDITÀ ANNO SCOLASTICO 

  

Ai sensi dell’art. 14 comma 7 del D.P.R.  n. 122/2009, la condizione necessaria, ai fini 

della validità dell'anno scolastico, è la frequenza di almeno tre quarti dell'orario 

annuale (75% del monte ore complessivo). Pertanto il superamento del 25% di as-

senze comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe suc-

cessiva o all'esame.  Può essere derogato il limite sopra indicato solo in presenza di 

situazioni, comunicate all’inizio dell’a.s. o al loro insorgere, particolari e/o patologi-

che non occasionali  particolarmente gravi e adeguatamente documentate, a condi-

zione comunque che le assenze non pregiudichino la possibilità di acquisire sufficienti 

elementi di valutazione.  

Le situazioni di deroga previste sono le seguenti:    

 gravi motivi di salute adeguatamente motivati (le certificazioni mediche possono 

essere acquisite come documentazione solo per patologie gravi connesse ad as-

senze continuative, non occasionali)  

 gravi motivi di famiglia (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, trasferimenti an-

che temporanei, rientri inderogabili al paese di origine, lutti, alunni nomadi, gravi 

motivi di salute di un familiare stretto); 

 terapie e/o cure programmate debitamente documentate; 

 donazioni di sangue debitamente documentate; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni rico-

nosciute dal C.O.N.I.; 

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che consi-

derano il sabato come giorno di riposo (Chiesa Cristiana Avventista del Settimo 

Giorno, Comunità Ebraiche); 

 ingresso posticipato e uscita anticipata per motivi di trasporto autorizzati dal Di-

rigente (sulla base degli orari ufficiali dei mezzi pubblici); 
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 sanzione disciplinare che comporti l’allontanamento senza obbligo di frequenza; 

 prolungata permanenza all’estero per documentati motivi familiari o di studio; 

 periodi di assenza per quarantena o malattia Covid;  

 situazioni di impossibilità di frequenza (DAD e presenza) adeguatamente do-

cumentate per motivazioni socioeconomiche o psicologiche; 

 Per i soli corsi serali : documentati motivi di lavoro fino ad un massimo di 50 ulte-

riori ore per l’anno scolastico frequentato. 

Tutte le situazioni di cui sopra devono essere documentate all'inizio dell'anno sco-

lastico ovvero al momento del loro insorgere. 

 

2. RECUPERO PAI a.s. 2019/20 

Al termine dell’a.s. 20019/20  tutti gli studenti sono stati ammessi alla classe suc-

cessiva pur in presenza di carenze in una o più discipline; per tali carenze i Consi-

gli di classe hanno elaborato Piani di Apprendimento Individualizzati  (PAI 2019). 

Sono state realizzate, seguendo le indicazioni ministeriali, varie attività di recupe-

ro e sono stati fissati step di verifica per l’accertamento del superamento della/e 

carenza/e.  

Qualora al termine dell’a.s. 2020/21 lo studente non abbia recuperato le carenze 

in una o più discipline (PAI non recuperati), il CdC ne terrà conto durante lo scru-

tinio finale.  

Pertanto i casi possibili sono:  

- arrotondamento per difetto della proposta di voto nella/e  disciplina/e coincidenti 
quella/e del/i PAI non recuperato/i. 

- attribuzione del livello basso della fascia di credito scolastico (classi III , IV e V)  

- abbassamento del voto di comportamento in presenza di PAI non recuperato/i 
in discipline non più presenti nel piano di studi in corso . 
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3. SCRUTINI FINALI: AMMISSIONE - NON AMMISSIONE - SOSPENSIO-
NE DEL GIUDIZIO 

 

CRITERI 

1. Piena sufficienza in tutte le discipline: AMMISSIONE  

2. Gravi insufficienze (voto 4 o voti < di 4) in 2/3 discipline, ma il Cdc intravede per 

l’alunno la possibilità di seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scola-

stico successivo:  SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO  (di norma fino a tre discipline) 

3. Diffuse insufficienze ma non gravi (voto 5 in 4/5 discipline), ma il Cdc intravede 

per l’alunno la possibilità di seguire proficuamente il programma di studi dell’anno 

scolastico successivo:  SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO (di norma fino a 3 discipline) 

4. Oppure situazione intermedia tra i casi 1 e 2 con riscontrata possibilità da parte 

del Cdc che l’alunno possa seguire proficuamente il programma di studi dell’anno sco-

lastico successivo:  SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO (di norma fino a 3 discipline) 

5. Gravi e diffuse insufficienze, abbandono di materia,  (> di 5) e impossibilità 

condivisa dal Cdc che l’alunno possa seguire proficuamente il programma di studi 

dell’anno scolastico successivo:  NON AMMISSIONE 
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4. VALUTAZIONE FINALE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

SCHEDE INDICANTI LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

Detti criteri consentono di rilevare con un voto sintetico il livello di acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze. 

Quadro di sintesi 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 
IMPEGNO DIMOSTRATO DURANTE LE VIDEO LEZIONI 

IMPEGNO DIMOSTRATO  NELLE ATTIVITÀ SINCRONE E ASINCRONE 
PARTECIPAZIONE  ALLE VIDEOLEZIONI 

Lavoro svolto a casa/ scuola /nelle videolezioni, approfondimento, partecipazione 

DESCRITTORI LIVELLO / VOTO 

L’allievo non svolge il lavoro previsto  e non partecipa al dialogo educativo 
sia in presenza che a distanza  

1 - 2 
Assolutamente in-

sufficiente 

L’allievo solo occasionalmente partecipa al dialogo didattico anche delle attività 
A DISTANZA; la partecipazione alle videolezioni è molto scarsa  

3 - 4 
Gravemente insuf-

ficiente 

L’allievo a volte si distrae in classe e partecipa alle videolezioni saltuariamente   
5 

Insufficiente 

L’allievo solitamente risponde positivamente agli stimoli anche nelle attività a 
distanza, anche se partecipa saltuariamente alle videolezioni  

6 
Sufficiente 

L’allievo è attento e partecipe in classe, nelle videolezioni e nelle attività di 
classroom  

7 
Discreto 

L’allievo si impegna attivamente al dialogo didattico  sia nelle attività in presen-
za che a distanza; partecipa in modo costante alle videolezioni  

8 
Buono 

L’allievo è attivo, è sempre propositivo ed interessato, impegnandosi  sia nelle 
attività in presenza che a distanza; partecipa in modo costante alle videolezioni 

9 - 10 
Ottimo - eccellente 

 

AUTONOMIA DI LAVORO 
ESECUZIONE DEI LAVORI ASSEGNATI 
RISPETTO DEI TEMPI DI CONSEGNA 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di organizzare il lavoro per superarle, responsabilità nello 
svolgimento del lavoro/consegne in autonomia nel periodo della DAD ) 

DESCRITTORI LIVELLO / VOTO 

L’allievo non è consapevole delle proprie difficoltà e non sa organizzare il 
lavoro per  superarle; non esegue le consegne   

1 - 2 
Assolutamente in-

sufficiente 

L’allievo è limitatamente consapevole delle proprie difficoltà e quindi non è in 
grado di organizzare il lavoro per superarle; non esegue le consegne   

3 - 4 
Gravemente insuf-

ficiente 

 L’allievo è solo parzialmente consapevole delle proprie difficoltà e non sempre 
sa organizzare il lavoro per superarle; l’esecuzione delle consegne è scarsa e 
spesso in ritardo   

5 

Insufficiente 

L’allievo ha sufficiente consapevolezza delle proprie difficoltà e generalmente si 
organizza per superarle;  svolge  le consegne non sempre  adeguatamente e  nel 
rispetto dei tempi   

6 
Sufficiente 
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L’allievo non ha difficoltà ad elaborare in modo autonomo le proprie cono-
scenze e ad organizzarle efficacemente; svolge  le consegne in modo 
adeguato nel rispetto dei tempi   

7 
Discreto 

L’allievo sa effettuare sintesi corrette e rielabora in modo personale le cono-
scenze acquisite svolgendo le consegne in modo adeguato nel rispetto puntuale  
dei tempi   

8 
Buono 

L’allievo è in grado di padroneggiare con sicurezza le proprie conoscenze, di 
effettuare sintesi corrette ed approfondite e di organizzare il proprio lavoro in 
modo sempre proficuo e responsabile rispettando puntualmente i tempi di 
consegna  

9 - 10 
Ottimo - eccellente 

 

ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI SPECIFICI 

(a esito delle singole prove svolte nonché dalle osservazioni sistematiche raccolte e registrate in DAD)  

DESCRITTORI LIVELLO / VOTO 

L’allievo non ha acquisito alcun elemento fondamentale della disciplina 

1 - 2 
Assolutamente in-

sufficiente 

L’allievo ha acquisito solo in piccola parte gli elementi fondamentali della disci-
plina 

3 - 4 
Gravemente insuf-

ficiente 

L’allievo ha acquisito alcuni degli elementi fondamentali della disciplina ma non 
sempre è in grado di applicarli efficacemente 

5 
Insufficiente 

L’allievo ha acquisito i contenuti minimi delle discipline 
 

6 
Sufficiente 

L’allievo ha acquisito conoscenze discrete che gli consentono di svolgere ogni 
prova in modo soddisfacente. 

7 
Discreto 

L’allievo possiede conoscenze complete che gli permettono di eseguire verifiche 
sempre corrette 

8 
Buono 

L’allievo possiede conoscenze ampie approfondite ed articolate che sa sempre 
collegare e rielaborare criticamente 

9 - 10 
Ottimo - eccellente 

 

 

 

 

 

 

5. VALUTAZIONE DELL’ EDUCAZIONE CIVICA: rubrica per 
l’individuazione dei livelli  

 

 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica sia oggetto 
delle valutazioni periodiche e finali, pertanto i criteri di valutazione deliberati dal Col-
legio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa sono stati integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 
dell’insegnamento dell’Educazione Civica. Visto il principio di trasversalità del nuovo 
insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e del-
le competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamen-
te disciplinari, il Collegio dei docenti ha individuato una rubrica di valutazione coe-
rente con le conoscenze, abilità e competenze indicate nella programmazione di cia-
scun consiglio di classe per l’insegnamento dell’Educazione Civica e affrontate duran-
te l’attività didattica. 



RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020–2021 

CONOSCENZE 

LIVELLO 
ASSOLU-

TAMENTE 

CRITICO 

GRAVE-
MENTE 

CRITICO 

IN FASE 
DI ACQUI-

SIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

DESCRITTORI 

1-2 
ASSOLUTA-

MENTE  
INSUFFI-
CIENTE 

 3-4  
GRAVEMEN-
TE INSUFFI-

CIENTE 

5 
INSUFFI-
CIENTE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
OTTIMO 

10 
ECCELLENTE 

1) REGOLAMENTI 
Conoscere: 
-  i principi su cui si fonda la con-
vivenza:  patto di corresponsabi-
lità, Regolamenti di Istituto, 
normative di emergenza sanita-
ria, la netiquette prevista durante 
la DAD.  

1.  -  i compiti e le funzioni dei vari 
Organi Collegiali della Scuola.  

2.  

2) CITTADINANZA DIGITALE 
Conoscere: 
-  i dispositivi tecnologici, la rete, 
il cloud e gli applicativi in modo 
funzionale alle esigenze. 
- le regole della pubblicazione e 
condivisione nel mondo digitale. 
 

3. 3) TEMATICHE GIURIDICHE 
4. Conoscere: 
5.  - gli articoli della Costituzione e i 

principi generali delle leggi e del-
le carte internazionali proposti. 
- le organizzazioni, i sistemi so-
ciali, amministrativi e politici 
studiati. 
 

4) UNITÀ DIDATTICHE  TRA-
SVERSALI 
Conoscere i nuclei fondamentali 
delle UNITÀ DIDATTICHE  TRA-
SVERSALI affrontate: 
-AMBIENTE 
-DIRITTI UMANI CULTURA PA-
RITARIA 

-SALUTE e BENESSERE 

Le conoscenze 
previste sono 
totalmente as-
senti in tutti gli 
ambiti affrontati. 
Nonostante gli 
interventi dei 
docenti, l’alunno 
rifiuta di soste-
nere le prove di 
verifica. 

Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono episodiche, 
frammentarie  e 
non consolidate, 
reperibili  con 
difficoltà, nono-
stante l’aiuto e il 
costante stimolo 
dei docenti. 

Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono minime, 
organizzabili e 
reperibili con 
l’aiuto dei docen-
ti. 
 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
essenziali, organiz-
zabili e reperibili con 
qualche aiuto dei do-
centi o dei compagni.
  

Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono sufficien-
temente consoli-
date, organizzate 
e reperibili con il 
supporto  di 
mappe o schemi 
forniti dai docen-
ti.  

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
consolidate e orga-
nizzate.  L’alunno 
le sa reperire in 
modo autonomo e 
utilizzarle nel lavo-
ro.  

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
esaurienti, consoli-
date e bene orga-
nizzate. L’alunno sa 
reperirle, metterle 
in relazione in mo-
do autonomo e uti-
lizzarle nel lavoro.
  

Le conoscenze sui 
temi proposti 
sono complete, 
consolidate, bene 
organizzate. 
L’alunno sa repe-
rirle e metterle in 
relazione in modo 
autonomo, riferir-
le anche serven-
dosi di diagram-
mi, mappe, sche-
mi e utilizzarle 
nel lavoro  anche 
in contesti nuovi. 

 
 



8 
 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020–2021 

ABILITÀ 

LIVELLO  ASSOLU-

TAMENTE 
CRITICO 

GRAVE-

MENTE 
CRITICO 

IN FASE DI 

ACQUISI-
ZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

DESCRITTORI 

1-2 
ASSOLUTA-

MENTE  
INSUFFI-
CIENTE 

 3-4  
GRAVEMEN-
TE INSUFFI-

CIENTE 

5 
INSUFFI-
CIENTE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
OTTIMO 

10 
ECCELLENTE 

Saper individuare gli aspetti con-
nessi alla cittadinanza negli ar-
gomenti affrontati nelle diverse 
discipline. 
   
Saper applicare, nelle condotte 
quotidiane, i principi di sicurez-
za, di sostenibilità e di tutela del-
la salute, appresi nelle discipline. 
   
Saper riconoscere, nella propria 
esperienza e nei temi di cronaca 
e di studio, i diritti e i doveri delle 
persone. 

L’alunno non 
mette mai in atto, 
o rifiuta di met-
tere in atto, no-
nostante l’aiuto e 
il supporto di 
insegnanti e 
compagni, nes-
suna delle abilità 
connesse ai temi 

trattati. 

L’alunno mette in 
atto solo in modo 
sporadico,  nono-
stante l’aiuto, lo  
stimolo e  il sup-
porto di inse-
gnanti e compa-
gni, le abilità 
connesse ai temi 
trattati.  

L’alunno mette in 
atto le abilità 
connesse ai temi 
trattati solo gra-
zie alla propria 
esperienza diret-
ta e con il sup-
porto e lo stimo-
lo dei docenti e 
dei compagni.
  

L’alunno mette in 
atto le abilità connes-
se ai temi trattati nei 
casi più semplici e/o 
vicini alla propria 
diretta esperienza, 
altrimenti con l’aiuto 
dei docenti.  

L’alunno mette in 
atto in autono-
mia le abilità 
connesse ai temi 
trattati nei con-
testi più noti e 
vicini  
all’esperienza 
diretta con il  
supporto dei do-
centi; collega le 
esperienze ai 
testi affrontati e 
ad altri contesti.
  

L’alunno mette in 
atto in autonomia 
le abilità connesse 
ai temi trattati e sa 
collegare le cono-
scenze alle espe-
rienze vissute, a 
quanto appreso e ai 
testi analizzati con 
buona pertinenza.
  

L’alunno mette in 
atto in autonomia 
le abilità connesse  
ai temi trattati e sa 
collegare le cono-
scenze alle espe-
rienze vissute, a 
quanto appreso e ai 
testi analizzati con 
buona pertinenza e 
completezza, ap-
portando anche 
contributi persona-
li e originali.  

L’alunno mette in 
atto in autonomia 
le abilità connes-
se ai temi trattati; 
collega le cono-
scenze tra loro, 
ne rileva i nessi e 
le rapporta a 
quanto appreso e 
alle esperienze 
concrete con per-
tinenza e comple-
tezza. Generalizza 
le abilità a conte-
sti nuovi. Porta 
contributi perso-
nali e originali, 
utili anche a mi-
gliorare le proce-
dure, che è in 
grado di adattare 
al variare delle 
situazioni.  
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020–2021 

COMPETENZE 

LIVELLO  ASSOLU-
TAMENTE 

CRITICO 

GRAVE-
MENTE 

CRITICO 

IN FASE 
DI ACQUI-

SIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

DESCRITTORI 

1-2 
ASSOLUTA-

MENTE  
INSUFFI-
CIENTE 

 3-4  
GRAVEMEN-
TE INSUFFI-

CIENTE 

5 
INSUFFI-
CIENTE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
OTTIMO 

10 
ECCELLENTE 

1.REGOLAMENTI:  

Adottare comportamenti coeren-
ti con I regolamenti di istituto 
(disciplina, sicurezza, igiene, 
ecc..) e con la partecipazione alla 
vita scolastica. 
  

2.CITTADINANZA DIGITALE  
- Esercitare pensiero critico 
nell’accesso alle informazioni, 
rispettare la riservatezza e 
l’integrità propria e altrui. 
- interagire attraverso l’impiego 
di una gamma variegata di dispo-
sitivi digitali, condividere infor-
mazioni e contenuti, rispettare 
norme di comportamento per 
l’interazione in rete / virtuale.   
 

3.TEMATICHE GIURIDICHE:  
Adottare comportamenti coeren-
ti  con i doveri previsti dai propri 
ruoli e compiti. 

 

4.UNITÀ DIDATTICHE  TRA-
SVERSALI: 
Assumere comportamenti nel 
rispetto delle diversità personali, 
culturali, di genere; mantenere 
comportamenti e stili di vita ri-
spettosi della  sostenibilità, della 
salvaguardia delle risorse natura-
li, dei beni comuni, della salute, 
del benessere e della sicurezza 
propri e altrui.  

L’alunno adotta 
costantemente 
comportamenti 
in contrasto con i 
regolamenti e le 
tematiche affron-
tate con  
l’educazione civi-
ca, nonostante i 
richiami e i prov-
vedimenti disci-
plinari connessi 
agli argomenti 
trattati. 

L’alunno adotta 
in modo sporadi-
co comporta-
menti, atteggia-
menti coerenti 
con l’educazione 
civica nonostante 
i costanti richia-
mi e le sollecita-
zioni degli adulti.
  

L’alunno non 
sempre adotta 
comportamenti, 
atteggiamenti 
coerenti con  
l’educazione civi-
ca. 
Acquisisce con-
sapevolezza della 
distanza tra i 
propri atteggia-
menti e compor-
tamenti e quelli 
civicamente au-
spicati, con la 
sollecitazione  
degli adulti.
  

L’alunno general-
mente adotta com-
portamenti, atteg-
giamenti coerenti con 
l’educazione civica e 
rivela consapevolez-
za e capacità di rifles-
sione in materia con 
lo stimolo degli adul-
ti.  
Porta a termine con-
segne ed incarichi 
con il supporto degli 
adulti. Agisce in mo-
do sufficientemente  
responsabile nella 
dimensione comuni-
taria.  

L’alunno gene-
ralmente adotta 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione civi-
ca in autonomia 
e mostra di aver-
ne una sufficien-
te consapevolez-
za attraverso le 
riflessioni perso-
nali.  
Assume le re-
sponsabilità che 
gli vengono affi-
date, che onora 
con la supervi-
sione degli adulti 
o il contributo 
dei compagni. 
Agisce in modo 
discretamente  
responsabile nel-
la dimensione 
comunitaria.
  

L’alunno adotta 
solitamente  com-
portamenti e atteg-
giamenti coerenti 
con l’educazione 
civica e mostra di 
averne buona con-
sapevolezza che 
rivela nelle rifles-
sioni personali, 
nelle argomenta-
zioni e nelle di-
scussioni. Agisce in 
modo apprezza-
bilmente respon-
sabile nella dimen-
sione comunitaria.
  
Assume responsa-
bilità nel lavoro e 
verso il gruppo.
  

L’alunno, mostran-
do senso di re-
sponsabilità, capa-
cità di rielabora-
zione e generaliz-
zazione, adotta 
regolarmente com-
portamenti e atteg-
giamenti coerenti 
con l’educazione 
civica e mostra di 
averne completa 
consapevolezza, 
che rivela nelle 
riflessioni persona-
li, nelle argomenta-
zioni, nelle discus-
sioni, nelle scelte e 
nelle prassi di va-
lenza comunitaria 
in contesti proget-
tuali noti. 
 

L’alunno, mostran-
do senso di re-
sponsabilità, capa-
cità di rielabora-
zione e generaliz-
zazione,  adotta 
sempre compor-
tamenti e atteg-
giamenti coerenti 
con l’educazione 
civica e mostra di 
averne completa 
consapevolezza, 
che rivela nelle 
riflessioni persona-
li, nelle argomenta-
zioni, nelle discus-
sioni, nelle scelte e 
nelle prassi di va-
lenza comunitaria 
in contesti proget-
tuali nuovi, appor-
tando proposte di 
miglioramento con 
contributi persona-
li e originali. 



6. VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
 

Il voto di comportamento viene attribuito dall’intero Consiglio di classe riunito per gli 
scrutini in base ai seguenti criteri: 

 frequenza e puntualità 
 rispetto del regolamento d’Istituto 
 partecipazione attiva alle lezioni 
 collaborazione con insegnanti e compagni 
 rispetto degli impegni scolastici 
 comportamento durante i percorsi di alternanza scuola/lavoro. 

 
Si precisa che il voto in comportamento  concorre alla valutazione complessiva dello 
studente (art. 2 comma 3, Legge 30 ottobre 2008 n.169). 
Si ricorda che il voto cinque, frutto di reiterati comportamenti gravi, come da tabella al-
legata, comporta la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo 
del ciclo. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 
La scelta del voto viene definita in base alla presenza di almeno 4 dei descrittori previsti  
 

10 

 Vivo interesse e partecipazione costruttiva a tutte le attività organizzate dalla scuola  
 Regolare ed approfondito svolgimento dei compiti assegnati e rispetto delle consegne  
 Comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori 

coinvolti nelle attività organizzate dalla scuola e ruolo propositivo all’interno del gruppo  
 Scrupoloso rispetto delle regole di convivenza civile  
 Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto  

 

9 

  Interesse e partecipazione a tutte le attività organizzate dalla scuola  
 Regolare e preciso svolgimento dei compiti assegnati e rispetto delle consegne  
 Comportamento rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nelle 

attività organizzate dalla scuola e ruolo positivo nel gruppo  
 Rispetto delle norme di convivenza civile  
  Rispetto del Regolamento d’Istituto  

 

8 

 Partecipazione discreta alle attività organizzate dalla scuola  
 Regolare svolgimento dei compiti assegnati  
 Comportamento rispettoso nei confronti di docenti, compagni, operatori coinvolti nelle 

attività organizzate dalla scuola, ma poco collaborativo  
 Osservazione delle norme di convivenza civile  
 Rispetto del Regolamento d’Istituto  

 

7 

 Interesse superficiale e partecipazione discontinua alle attività  
 Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati  
 Comportamento sostanzialmente corretto nei confronti di docenti e compagni, operatori 

coinvolti nelle attività organizzate dalla scuola  
 Scarso rispetto delle norme di convivenza civile  
 Episodi di mancata applicazione del Regolamento d’Istituto (non necessariamente sanzio-

nate con la sospensione delle lezioni secondo il DPR 235 del 2007 art.4–commi 8-9-9bis) 
 

6 

 Interesse e partecipazione limitati, disturbo delle attività organizzate dalla scuola  
 Saltuario svolgimento dei compiti assegnati  
 Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni, operatori coinvolti nelle 

attività organizzate dalla scuola  
 Inosservanza delle norme di convivenza civile  
 Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto (comportamenti sanzionati con la sospensione 

delle lezioni secondo il DPR 235 del . 4 – commi 8-9-9 bis)  
 Interruzione dell’attività di alternanza scuola/ lavoro su segnalazione del titolare aziendale  

5 

Il voto comporta la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo, in 
seguito a: 
 Mancato rispetto del Regolamento d’Istituto relativamente a reiterati comportamenti che 

violino la dignità e il rispetto per la persona umana oppure tali da determinare seria ap-
prensione a livello sociale e comportamenti per i quali non si ritengano esperibili interventi 
per un reinserimento dello studente nella comunità (si veda DPR 235 del 2007 art. 4 – 
commi 9 bis e 9 ter).  
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I criteri per la valutazione del comportamento previsti dal PTOF indicati  sono estesi an-
che alle attività didattiche a distanza per la cui osservazione i docenti terranno conto del 
vigente Regolamento di istituto e della Netiquette per la didattica a distanza di cui al do-
cumento Quadro di riferimento per la Didattica a distanza e qui riportata: 

 

A. Posizionarsi in una stanza da soli (se possibile) senza rumori per avere adeguata 
concentrazione. 

B. Preparare il materiale necessario per prendere appunti prima della videolezione.  

C. Seguire le video lezioni da soli (non saranno presenti genitori, fratelli o studenti di 
altre classi). 

D. Utilizzare le cuffie in modo da garantire che l’audio sia captato solo dallo studente.  

E. Tenere il microfono spento e accenderlo quando il docente ne dà indicazione.  

F. Mantenere attivata la telecamera per rendersi visibili al docente.  

G. Non ostacolare i compagni nei loro interventi. 

H. Non mangiare e tenere un comportamento corretto e decoroso. 

I. Non fotografare monitor né registrare audio, non diffondere in rete né a singole per-
sone. 
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7. CREDITO SCOLASTICO 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel 
secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella deter-
minazione del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevan-
do tale credito da venticinque punti su cento a quaranta punti su cento. Lo stesso artico-
lo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici 
punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, 
nell’allegato A al decreto legislativo, la prima tabella, intitolata Attribuzione del credito 
scolastico, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini fina-
li per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

La tabella di cui al D.Lgs. 62/2017 è la seguente:  
 

Media dei vo-
ti 

Fasce di credito 
III ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M
 

< 
6 

- - 7- 8 

M
 

= 
6 

7 - 8 8 - 9 9 -10 

6< M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 -11 

7< M ≤ 8 9 -10 10 - 11 11 -12 

8< M ≤ 9 10 -11 11 - 12 13 -14 

9< M ≤ 10 11-12 12 - 13 14 -15 

 

L’esame di Stato di II grado nell’a.s. 2020/21, a causa dell’emergenza epidemiologica, si 
svolge con prove, requisiti di ammissione e valutazione finale in deroga a quanto previ-
sto dal D.lgs. 62/2017 ed è disciplinato, solo per il corrente anno scolastico, dall’OM n. 
53 del 3 marzo 2021, emanata ai sensi della legge n. 178/2020 e della legge n. 41/2020. 

La nuova e transitoria formula dell’esame di Stato ha come conseguenza un aumento del 
punteggio attribuito al credito scolastico, rispetto a quello previsto dalla Tabella A alle-
gata al D.lgs. 62/2017, credito che passa da 40 a 60 punti. 

Il credito è attribuito per il quinto anno e convertito per il terzo e quarto anno dal Consi-
glio di classe in sede di scrutinio finale, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 11 della 
citata OM 53/21. 

Conversione credito terzo anno 

La conversione del credito scolastico attribuito per il terzo anno va effettuata sulla base 
tabella A di cui all’allegato A all’OM 53/2021: 

TABELLA  A – Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

Media dei voti 
Fasce di credito ai sensi  

Allegato A al D.Lgs. 62/2010 
Nuovo credito attribuito 

per la classe terza 

M = 6 7-8 11-12 

6< M ≤ 7 8-9 13-14 

7< M ≤ 8 9-10 15-16 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
http://www.governo.it/sites/governo.it/files/ALLEGATO%20A%20-%20DECRETO%20VALUTAZIONE.pdf
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-stato-ii-grado-ammissione-candidati-interni-anche-con-insufficienze-motivando-la-scelta/
https://www.miur.gov.it/documents/20182/5407202/OM-Esami+di+Stato+nel+secondo+ciclo+di+istruzione+per+l-anno+scolastico+20202021.pdf/087431c4-6103-202c-29c1-26f250044730?t=1614865421465
https://www.miur.gov.it/documents/20182/5407202/OM-Esami+di+Stato+nel+secondo+ciclo+di+istruzione+per+l-anno+scolastico+20202021.pdf/087431c4-6103-202c-29c1-26f250044730?t=1614865421465
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8< M ≤ 9 10-11 16-17 

9< M ≤ 10 11-12 17-18 
 

La conversione va effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conse-
guito (livello basso o alto della fascia di credito).  

 
Conversione credito quarto anno 

La conversione del credito scolastico attribuito per il quarto anno va effettuata sulla ba-
se tabella B di cui all’allegato A all’OM 53/2021: 

TABELLA  B – Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
 

Media dei voti 
Fasce di credito ai sensi  

Allegato A al D.Lgs. 62/2010 e 
OM 11/2020 

Nuovo credito attribuito 
per la classe quarta 

M < 6 6-7 10-11 

M = 6 8-9 12-13 

6< M ≤ 7 9-10 14-15 

7< M ≤ 8 10-11 16-17 

8< M ≤ 9 11-12 18-19 

9< M ≤ 10 12-13 19-20 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credi-
to conseguito (livello basso o alto della fascia di credito). La conversione va effettuata 
dopo l’eventuale integrazione di cui all’articolo 4 comma 4 dell’OM 11/2020. 

Attribuzione credito quinto anno 

L’attribuzione del credito scolastico per il quinto anno va effettuata sulla base tabella C 
di cui all’allegato A all’OM 53/2021: 

 
TABELLA  C – Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione 

all’Esame di Stato 
-  

Media dei voti 
Fasce di credito 

classe quinta 

M < 6 11-12 

M = 6 13 -14 

6< M ≤ 7 15 -16 

7< M ≤ 8 17-18 

8< M ≤ 9 19 -20 

9< M ≤ 10 21-22 

Alle operazioni di attribuzione del credito scolastico partecipano a pieno  titolo i docenti 
di religione cattolica e di attività alternativa per gli studenti che si sono avvalsi rispetti-
vamente  dell’insegnamento di religione o dell’attività alternativa. 
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Attribuzione credito percorsi di istruzione per gli adulti 

Il credito è attribuito dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 11 della citata OM 53/21. 

Per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, il credito 
scolastico è attribuito con le seguenti modalità: 

a) in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 
scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico; 
 

b) il credito maturato nel secondo periodo didattico è attribuito sulla base della media 
dei voti assegnati e delle correlate fasce di credito relative alla classe quarta di cui al-
la tabella B dell’Allegato A della presente ordinanza; a tal fine, il credito è convertito 
moltiplicando per tre il punteggio attribuito sulla base della seconda colonna della 
suddetta tabella e assegnato allo studente in misura comunque non superiore a 38 
punti. 

 

c) il credito maturato nel terzo periodo didattico è attribuito sulla base della media dei 
voti assegnati, ai sensi della tabella C all’allegato A alla presente ordinanza, in misura 
non superiore a 22 punti. 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI CREDITI  SCOLASTICI 
 

La partecipazione ad attività integrative dell’Offerta formativa, promosse e gestite dalla 
Scuola in orario extracurricolare, concorre ad acquisire il credito scolastico. Le attività 
devono essere debitamente certificate e definite in base all'aspetto quantitativo e quali-
tativo. 
 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ALL’INTERNO DELLA FASCIA  
 

All’alunno verrà attribuito il punteggio superiore nell’ambito della fascia di credito indi-
viduata dalla media dei voti, quando il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, gli 
riconosce almeno DUE dei seguenti indicatori (la presenza della prima voce è condizione 
necessaria):  

frequenza e correttezza nel dialogo educativo;  

impegno nell’attività curricolare;  

partecipazione positiva e certificata ad attività integrative dell’offerta formativa ge-
stite dalla Scuola in orario extracurricolare.  

 
Qualora il Consiglio di classe non riconosca all’alunno la “frequenza e correttezza nel 
dialogo educativo”, unitamente ad almeno un’altra delle voci sopra elencate, verrà attri-
buito il punteggio inferiore nell’ambito della fascia di credito. 

 
8. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ESAME DI 

STATO 
 

Allegato B  alla O.M. 53/2021 Griglia di valutazione della prova orale. 

La Commissione assegnerà fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento 
indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
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Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle di-
verse discipline 
del curricolo, 
con particolare 
riferimento a 
quelle 
d’indirizzo   

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, 
o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacu-
noso. 

1-2 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in 
modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 
appropriato. 

3-5 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse disci-
pline in modo corretto e appropriato. 

6-7 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

8-9 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro 
metodi. 

10 

Capacità di uti-
lizzare le cono-
scenze acquisite 
e di collegarle 
tra loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite 
o lo fa in modo del tutto inadeguato. 

1-2 

 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con 
difficoltà e in modo stentato. 

3-5 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 
istituendo adeguati collegamenti tra le discipline. 

6-7 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in 
una trattazione pluridisciplinare articolata. 

8-9 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in 
una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. 

10 

Capacità di ar-
gomentare in 
maniera critica e 
personale, riela-
borando i conte-
nuti  acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, 
o argomenta in modo superficiale e disorganico. 

1-2 

 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali 
solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti. 

3-5 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 
personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acqui-
siti. 

6-7 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

8-9 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni cri-
tiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti ac-
quisiti. 

10 

Ricchezza e pa-
dronanza lessi-
cale e semantica, 
con specifico 
riferimento al 
linguaggio tecni-
co e/o di settore, 
anche in lingua 
straniera 

I 
Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 
inadeguato. 

1 

 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessi-
co, anche di settore, parzialmente adeguato. 

2 

III 
Si esprime in modo corretto, utilizzando un lessico adeguato, 
anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato, utilizzando un lessico, 
anche tecnico e settoriale, vario e articolato. 

4 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e se-
mantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di set-
tore. 

5 

Capacità di ana-
lisi e compren-
sione della real-
tà in chiave di 
cittadinanza at-
tiva a partire 
dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire 
dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo ina-
deguato. 

1 

 

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se gui-
dato. 

2 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla 
base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze per-
sonali. 

3 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base 
di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali. 

4 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sul-
la base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie 
esperienze personali. 

5 

Punteggio totale della prova  


